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REPUBBLICA ITALIANA

Tribunale di Roma

Sezione prima bis civile

UFFICIO DEL GIUDICE TUTELARE

In persona del giudice dott.ssa Eugenia Serrao, ha emesso il seguente 

DECRETO

a scioglimento della riserva formulata all’udienza del …… 2010, nella causa iscritta al n.vvv/09 R.G.A.S. avente ad oggetto: nomina Amministratore di sostegno, 

rilevato che:

- con ricorso depositato il XXXXXvvvv 2009

 FORMTEXT 

 
 , in qualità di figlia ha chiesto la nomina di un Amministratore di Sostegno a beneficio di YYYYYY, nata a ….  il vvv 1932, deducendo che la madre è affetta da morbo di Alzheimer che ne compromette la capacità di provvedere autonomamente alla cura della propria persona e dei propri interessi;

- la ricorrente ha, in particolare, dedotto che: YYYYYY vive nell'abitazione di cui è comproprietaria con il coniuge; percepisce trattamento pensionistico ed assistenziale; è cointestataria di conto corrente postale; non è in grado di provvedere autonomamente agli atti della vita quotidiana e di gestire somme di denaro, né di prestare autonomamente il consenso alla sperimentazione clinica per malati di Alzheimer;

 - dall’istruttoria espletata e dall’esame diretto di YYYYYY è emerso quanto segue:

1) YYYYYY  manifesta deficit mnemonici di grado medio-grave;
2)  l’interessata è affetta da Malattia di Alzheimer e la nomina di un Amministratore di Sostegno è stata chiesta per prestare il consenso alla sperimentazione clinica per malati di Alzheimer presso la Fondazione…….. in Roma;

3) nel corso dell’istruttoria Yyyyyy ha dichiarato ‘le terapie che oggi seguo non sortiscono alcun effetto, per cui volentieri accetto una terapia diversa anche se è sperimentale’;

4) i familiari hanno riferito che, per la conoscenza che hanno delle convinzioni e dello stile di vita di Yyyyyy, la dichiarazione di assenso alla sperimentazione clinica per la cura della Malattia di Alzheimer è pienamente conforme alla volontà che la persona avrebbe espresso ove non fosse stata affetta dalla malattia;

- emerge, da quanto indicato, che si tratta di una persona affetta da patologia neurologica di gravità tale da determinare l’attuale impossibilità di provvedere ai propri interessi e l’attuale limitazione nell’espressione di una volontà pienamente cosciente;
- la ricorrenza di tali condizioni consente, a norma dell’art. 404 c.c., di applicare la misura dell’Amministratore di sostegno a chi si trovi, per effetto di menomazione fisica o psichica, nella impossibilità anche parziale o temporanea di provvedere ai propri interessi, tanto più che la norma si inscrive in un sistema la cui finalità (l.6/2004, art. 1) è di tutelare con la minore limitazione possibile della capacità d’agire, le persone prive in tutto o in parte di autonomia;

- nel caso in esame, la misura dell’Amministrazione di sostegno è in grado di soddisfare le esigenze di tutela di YYYYYY, date le sue attuali condizioni di salute;

- con specifico riguardo alla persona da designare quale Amministratore di Sostegno, l’istruttoria espletata depone per la nomina di XXXXX, figlia di YYYYYY, che risulta in grado di provvedere alla cura degli interessi personali dell’interessata ed ha, peraltro, dato la propria disponibilità ad assumere l’incarico;

- in merito agli atti che l’Amministratore di Sostegno sarà autorizzato a compiere, deve evidenziarsi che la volontà favorevole alla sperimentazione clinica espressa da Yyyyyy nel corso dell’istruttoria può presumersi, alla luce di quanto riferito dai familiari, conforme alla sua reale volontà, per cui la nomina di un amministratore di sostegno sarà funzionale a sostenere la beneficiaria nell’attuale espressione di tale volontà e, successivamente, trattandosi di patologia degenerativa, a comunicare la volontà della beneficiaria al medico curante in relazione alla terapia sperimentale proposta;
- l’autorizzazione alla scelta di cura andrà, in ogni caso, intesa singolarmente con riferimento al concreto trattamento sanitario che si rendesse opportuno, contrastando con la funzione di vigilanza del giudice tutelare la preventiva attribuzione in materia di un generale potere di scelta all’Amministratore di Sostegno;
- la volontà espressa dalla beneficiaria, va rilevato, appare genericamente riferita alle terapie sperimentali, per cui l’amministratore di sostegno potrà essere autorizzato ad esprimere il consenso alla terapia sperimentale proposta dal sanitario a condizione che quest’ultimo indichi in dettaglio di quale terapia si tratti e quali potenziali rischi comporti per la salute della beneficiaria, fermo restando che l’aver ottenuto il consenso alla sperimentazione da parte dell’amministratore di sostegno non esimerà il sanitario dall’obbligo di verificare che ricorrano tutte le altre condizioni previste dagli artt.16 e 17 della Convenzione di Oviedo del 4 aprile 1997 (l. 28 marzo 2001, n.145 di Autorizzazione alla ratifica della Convenzione di Oviedo del 4 aprile 1997), ai cui principi s’informa l’interpretazione delle norme di diritto interno;
P.Q.M.

a definizione del giudizio camerale così provvede:

1. dichiara aperta l’Amministrazione di Sostegno in favore di YYYYYY, nata a ….. il vvv 1932;
2. decreta la nomina, in favore di YYYYYY, nata a …… il vvv 1932, dell’Amministratore di Sostegno nella persona della figlia  XXXXX, nata a …….., autorizzandola ad esprimere, in nome della Beneficiaria, a tempo indeterminato, il consenso informato a terapie sperimentali per la cura della Malattia di Alzheimer alla condizione che: 
a) venga indicato in concreto il trattamento sanitario che si ritenga opportuno, con riguardo ad singolo trattamento o con riguardo a trattamenti aventi carattere di periodicità;
b) venga allegata una relazione medica che indichi in dettaglio di quale terapia si tratta e quali potenziali rischi comporta per la salute della beneficiaria.
3. dispone - visti gli art. 411 e 380 c.c., -che l’amministratore depositi in Cancelleria una relazione annuale inerente all’attività svolta, alle condizioni di vita personale e sociale della beneficiaria, entro il mese di marzo di ogni anno, a decorrere da marzo 2011. Nella relazione (o in qualsiasi momento mediante deposito in Cancelleria di un ricorso scritto o verbalmente al Giudice Tutelare previo appuntamento) l’Amministratore di sostegno potrà indicare eventuali diverse ed ulteriori esigenze da gestire nell’interesse della Beneficiaria;

4. fissa per il giuramento dell’Amministratore di sostegno l’udienza del ……. 2010 ore 11:00;

5. dispone l’efficacia immediata del presente decreto ai sensi dell’art.741 c.p.c.

6. visto l’art. 405, comma 7 c.c., manda alla Cancelleria di provvedere immediatamente ad annotare il presente decreto nel registro delle amministrazioni di sostegno e di darne comunicazione, entro dieci giorni, all’ufficiale dello Stato Civile competente per le annotazioni a margine dell’atto di nascita della beneficiaria.
Manda alla Cancelleria per la comunicazione del presente decreto alla Beneficiaria,  all’Amministratore di Sostegno e alla Procura della Repubblica in sede. 

Manda alla Cancelleria perché proceda agli ulteriori e diversi incombenti previsti dalla legge.

    Roma, 24 marzo 2010                                                                   

        Il Cancelliere                                        Il Giudice Tutelare

                                                                (dott.ssa Eugenia Serrao)   
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